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Data la limitazione della carta, redizione italiana continua a sostituire le altre edizioni estere.

Rieducazione.
Da quel che si vede e da quel che si legge, la ripresa è assai più lenta e faticosa di quanto si 

potesse pensare. Il dissesto causato dalla guerra è stato così colossale, che si stenta a trovare le 
risorse decisive per la normalizzazione della vita.

Mancano troppe cose; ma, forse, quel che più difetta è Veducazione.
C'è un'incoscienza ad una spregiudicatezza, in coloro che dei rivolgimenti han vissuto solo l'av­

ventura, da far temere il fallimento anche delle migliori iniziative.
C'è poi la tara di tutta una generazione allenata al bastone, al pugnale, al moschetto fin dai 

più teneri anni, addestrata ed ufficialmente autorizzata a farsi i conti da sè.
Si è fatto scempio della vita civile, senza riflettere che, quando si sopprime la civiltà, resta solo la 

barbarie. Un quinquennio di guerra selvaggia non ha fatto che esasperare il pervertimento fino alle 
mostruose crudeltà che si stanno documentando.

Qual meraviglia che l'arbitrio, la prepotenza, la disonestà, le rapine ed i delitti tendano a man­
tenere il sopravvento nel caos generale ? Dai frutti si conosce la pianta. E gli amari frutti che stiamo 
cogliendo dimostrano il più perfido tradimento della missione educatrice.

Tornare alle fonti.
Urge quindi tornare alle fonti della civiltà. Urge rifare il senso morale per riportare i popoli 

sul piano della vita civile. Si riaprono le scuole, si propongono i testi. Ma il testo della civiltà è uno 
solo: il Santo Vangelo. E l'aiuto più efficace è la Grazia di Dio. L'uomo non è uomo, nel senso com­
pleto e perfetto della parola, finché non è cristiano e « buon cristiano ». L'esperienza dei secoli ha di­
mostrato che « quando l'uomo non è, 0 cessa di essere cristiano, non è, 0 cessa anche di essere umano ».

I cardini.
Ed i tre cardini su cui deve poggiare una vera educazione civile, son quelli riesumati da Don 

Bosco all'alba di quelle aberrazioni di cui noi subiamo le più tragiche conseguenze : la ragione, la reli­
gione e l’amore volezza.

La ragione deve disciplinare gli istinti. E bisogna avvezzarla per tempo a questa difficile funzione. 
Genitori ed educatori devono pertanto fare il giusto posto alla ragione, nella pedagogia domestica e 
nella pedagogia scolastica. Devono essere molto ragionevoli se vogliono far degli uomini ragionevoli.

La religione. Ma la ragione non può funzionare ragionevolmente se prescinde dalla religione. 
Il razionalismo areligioso ha incretinito ipopoli facendoli schiavi della testa di un solo fino alla rovina. 
Nè ai nostri giorni poteva essere più brutalmente suffragata l'affermazione del Carducci che: «L'uomo 
sen^a religione è una bestia da serraglio: inutile a sè, dannoso agli altri». Epperò occorre che la reli­
gione non si limiti a materia di cultura. « Le mie parole — ha detto Gesù — sono spirito e vita » 
(Gio., VI, 64). Il Vangelo deve formare le coscienze e tradursi in pratica nella vita. Il vero cristiano 
è « Vangelo parlante: Evangelium loquens ». Non basta quindi insegnare la religione nelle scuole: 
bisogna applicarla nella vita. L'uomo che non vive religiosamente, si degrada fatalmente al piano 
degli esseri inferiori. La civiltà umana è in proporzione della sua religiosità. Gli uomini migliori e 
più benefici alla società furono e saran sempre i più religiosi. Chi non ha riguardo a Dio, non avrà 
riguardi neppure al prossimo.

L’amorevolezza. Ricordiamo infine che il successo dell'educazione dipende anche dal modo con 
cui si imparte. Come il successo di una cura dipende — e quanto! — dal modo di applicarla. Ora, il 
tatto pedagogico è dato dall'amorevolezza. Vale a dire da quel complesso di sollecitudini che fanno 
dei genitori e degli educatori « persone interamente consacrate » al bene dei giovani, fino ad usare con 
loro « tutta la pazienza dell'amore ». Fino alla formula di Don Bosco: « Non basta che i giovani siano 
amati; bisogna che comprendano di essere amati ».
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IN FAMIGLIA
Cause di Beatificazione e Canonizzazione.

La Sacra Congregazione dei Riti, nella sua 
adunanza ordinaria del 3 dicembre 1944, ha 
dato il parere favorevole all’introduzione della 
Causa della Serva di Dio Suor TERESA VAL­
SE PANTELLINI delle Figlie di Maria Ausi­
liatrice. E lo stesso giorno il Santo Padre 
Pio XII ne ha approvato il Rescritto firman­
done di suo pugno la Commissione.

Si inizia così il Processo Apostolico di questa 
piissima Suora, nata a Milano il io ottobre 
1878 e morta a Torino presso l’attuale Casa- 
madre dell’Istituto, il 3 settembre 1907, dopo 
appena quattro anni di vita religiosa, trascorsa 
nel fervore della pietà e dello spirito salesiano, 
ed avvalorata dalla sofferenza cristianamente 
accettata con amore e conformità alla santa 
volontà di Dio.

Il Processo Ordinario si era chiuso presso la 
Curia di Torino nel 1928. L’esame degli scritti 
era stato condotto a termine dalla Sacra Con­
gregazione dei Riti il i° febbraio 1939.

Preghiamo perchè la Causa possa continuare 
felicemente il suo corso ed aggiungere presto 
un’altra gemma alla corona dell’Istituto delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice.

È pure in corso a Torino il Processo Aposto­
lico per la Causa di Beatificazione e Canoniz­
zazione del Servo di Dio Principe DON A U- 
GUSTO CZARTORYSKI, iniziato nel 1943. 
La Commissione per l’introduzione era stata 
firmata ancora dal Santo Padre Pio XI, dopo 
la revisione del Processo Informativo comin­
ciato nel 1921.

Preghiamo molto anche pel felice esito di 
questa Causa che sarà una nuova gloria della 
Società Salesiana e dell’eroica cattolica Polonia.

Chi ricevesse grazie 0 miracoli per interces­
sione dei Servi di Dio, ne mandi sollecita rela­
zione debitamente documentata al Rettore Mag­
giore della Società Salesiana, via Cottolengo 32, 
Torino 109.

L’Em.mo Card. Hlond.

Una laconica notizia de « L’Osservatore Ro­
mano » dopo quasi un mese di trepidazione, ci 
ha assicurato che il nostro Cardinale Primate 
di Polonia Em.mo Augusto Hlond ha final­
mente potuto raggiungere Varsavia. Sfuggito 
miracolosamente alla caccia dei nazisti che gli 
distrussero anche il palazzo episcopale, Sua 
Eminenza, esule dalla sua Patria, dopo una 
breve sosta a Roma, era stato ospitato in Fran­

cia, prima a Lourdes, poi ad Altacomba. Nel 
settembre 1944 i nazisti si impossessarono anche 
dell’Abbazia di Altacomba, ed il Cardinale 
venne deportato prigioniero in Germania. Li­
berato dalle truppe alleate, sostò dapprima a 
Parigi; poi raggiunse Roma ove i nostri Con­
fratelli l’accolsero a festa nel nostro Istituto 
del Sacro Cuore. Il suo breve soggiorno romano 
fu confortato dalle particolari udienze del Santo 
Padre e da cordiali dimostrazioni di reverente 
ammirazione per la sua eroica resistenza alle 
influenze antinazionali.

Tra le varie funzioni che celebrò rimase me- 
' moranda l’amministrazione della santa Cre­
sima ad un bel gruppo dei cosidetti « ragazzi 
della strada » affettuosamente assistiti dai nostri 
confratelli. L’aspettavamo a Torino, ov’egli 
desiderava tanto di venire; ma dovette rinun- 
ziarvi per rientrare subito nella sua tanto mar­
toriata nazione.

Continuiamo a seguirlo con le nostre pre­
ghiere per impetrargli dal Signore di ve dei- 
realizzate al più presto le sante aspirazioni del 
suo altissimo apostolato.

Portici - Per i figli del popolo.

Ci è giunto il numero di agosto de « La Gaz­
zetta » di Portici in cui è descritta la visita del 
Sindaco e della Miss americana Alien al nostro 
Istituto. Il Sindaco, che arrivò per primo, sor­
prese i trecento ragazzi della scuola estiva, in 
cortile, intenti a recitare le preghiere della sera, 
e si commosse profondamente nel sentirli rin­
graziare il Signore che aveva loro procurato 
anche quel giorno asilo e nutrimento per mezzo 
dei generosi benefattori. «Erano quasi tutti 
scalzi — nota il giornale — segno evidente 
della loro povertà, figli del popolo, ragazzi e 
giovinetti, che se non fossero qui, sarebbero 
ad infestare le vie della città e a dare triste spet­
tacolo della miseria materiale e morale in cui 
è caduta la nostra povera Italia. Lì sembravano 
tanti angioletti ». Il Sindaco fece rilevare alla 
Miss « la grande miseria a cui ci ha portato 
la guerra: miseria scolpita sulle carni e sulle 
vesti dei ragazzi » auspicando « una coopera­
zione più attiva degli Alleati, che ne hanno la 
possibilità, per il risanamento della grande 
piaga apertasi nelle membra vitali del nostro 
Paese ». I giovinetti fecero festa agli illustri 
visitatori allietandoli coi loro canti e con la 
« Preghiera a Dio per la Patria infelice ».

Miss Alien rispose assicurando tutto il suo 
interessamento ed elogiando i nostri confra­
telli per la loro opera provvidenziale. Poi passò 
ad un altro reparto ove da pochi giorni era in­
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cominciata una quotidiana distribuzione di ali­
menti ad altri trecento ragazzi malati o predi­
sposti a malattie. I viveri (farina, zucchero, 
latte, legumi, salmone, sugna) vengono for­
niti dall’UNRRA pel tramite della C. R. I. 
Distinte Dame coadiuvano il nostro Direttore 
in questa missione. I visitatori si trovarono di 
fronte le mamme coi loro figli macilenti a ma­
nifestare la loro riconoscenza. Nel congedarsi 
il Sindaco lasciò al Direttore una cospicua 
offerta.

Belgio - Le prime notizie.

Una lettera di D. Claeys, Direttore del 
nostro Studentato teologico di Oud Heverlee, 
spedita da Bruxelles il 31 luglio u. s. ci dava 
notizia dell’Opera di Don Bosco in Belgio: 
« La nostra casa di Oud Heverlee, che nel­
l’anno decorso contava 73 studenti di teologia, 
ha continuato a darci in media una quindicina 
di sacerdoti all’anno. Purtroppo la guerra ha 
diminuito il numero degli allievi; ma si spera 
una fiorente ripresa col nuovo anno scolastico. 
Le privazioni furono molte. In cinque anni 
non abbiamo avuto nè carne, nè birra, nè 
burro... più volte mancarono perfino le patate; 
scarso il pane. Ma lo spirito si mantenne se­
reno e gli studi proseguirono quasi come prima. 
La casa più colpita fu quella di Liegi, deva­
stata in pieno da una bomba, che uccise anche 
tre confratelli. Fu pure sinistrata la casa di 
Hechtel, ove rimasero feriti due giovani sa­
cerdoti. Nelle altre case non ci furono che i 
disagi comuni o quelli dell’occupazione mili­
tare. L’attività però è continuata in tutte nella 
misura del possibile. Anche l’Orfanotrofio di 
S. Denys Westrem, colle sue scuole profes- 
s onali, riuscì a vivacchiare ed ora sta per 
riaprire le sue porte a centinaia di alunni.

Il 27 u. s. abbiamo celebrato la solenne fun­
zione di addio ai nostri Missionari del Congo 
Belga. Erano 23 nuovi confratelli, di cui 20 sa­
cerdoti, destinati a rinforzare il personale di 
quelle nostre missioni. Il Circolo missionario 
dello studentato pagò a tutti il Crocifisso. È un 
Circolo bene organizzato, con varie sezioni di 
propaganda e di soccorso. Ha una biblioteca 
missionaria di oltre 700 volumi, apparecchi 
di proiezione, ecc. Mostre ed esposizioni pe­
riodiche attirano il denaro per le spese neces­
sarie. Ogni quindici giorni, conferenze spe­
cializzate di cultura. A fianco del Circolo mis­
sionario, ne funziona uno di Storia salesiana, 
uno di Pedagogia, uno di Storia locale ed uno 
di Eloquenza. In questi mesi di vacanza una 
trentina dei chierici sono sparsi negli Oratóri 
festivi di Lovanio, e di altre case ».

Polonia - Altri Salesiani vittime dei cam­
pi di internamento.

Da una lettera del sig. Dino Salvar ani di 
Mantova al nostro Rettor Maggiore in data 
3 settembre u. s.:

«Vi scrive un amico ed ammiratore delle 
Opere di D. Bosco Santo rientrato da pochi 
giorni dalla Germania, dopo aver penato e sof­
ferto per lunghi mesi il martirio in compagnia 
di molti sacerdoti salesiani deportati dalla Po­
lonia, prima e dopo la rivolta. Di questi santi 
preti invio il nome di quelli che morirono, 
affinchè i fratelli ne raccomandino le anime 
benedette al Signore. Son tutti di Varsavia- 
Lipowa 14, arrestati dalla Ghestapo il 7-11-944: 
Sac. Pykosz Giovanni., Direttore; Coad. Szmer- 
galski Simone; Coad. Plucinski Valentino; Coad. 
Jedra Martino (morti F8-V-1944 nel Campo 
di concentramento di Gross Rosen) ; Sac. 
Olszewski Casimiro ed il Coad. Cedro Felice, 
fucilati a Varsavia ; Coad. Medrala Felice, 
morto il 27-IV-1944 a San Postel, Amburgo. 
Di confratelli vivi e defunti ha larghe notizie 
e documenti il Sacerdote salesiano Klinicki 
Ladislao di Varsavia, che ora, munito di di­
spense e di ogni facoltà dall’Ordinario di 
Hannover, presta servizio in un grosso « lager » 
di polacchi, con sede in Munden. Degna figura 
di sacerdote secondo il cuore e lo spirito di Don 
Bosco, prestò pure agli italiani immenso bene. 
I preti di S. G. Bosco sono morti tutti col cuore 
infiammato di carità e di perdono. Nell’atroce 
martirio, nel lavoro umiliante, non si lamen­
tarono mai: non ebbero che una sola parola: 
« Pel Signore Gesù: Dia Pana Jesusa ». La 
Congregazione, che sulla terra li ha perduti, 
sia certa che non fu vano il sacrificio. Sul loro 
cammino, dal loro sangue fioriranno nuovi 
seguaci di Cristo e di Don Bosco Santo.’.. ».

Egitto e Palestina.

Le case della Ispettoria Orientale hanno ri­
presa tutta la loro normale attività. Nel 1944, 
il nostro Istituto di Alessandria d'Egitto con­
tava oltre 700 alunni; quello del Cairo, altret­
tanto; quello di Port-Said, più di 200. Naza­
reth ospitava circa 200 giovinetti polacchi. Be­
tlemme accoglieva ancora vari confratelli di 
alcune case vicine, mentre i chierici continua­
vano ad attendere ai loro studi.

Ora tutto è tornato normale. Scriveva infatti 
l’Ispettore Don Canale, in data 2-V-1945: 
« UOratorio festivo di Betlemme va riprenden­
do vita rigogliosa con immenso giubilo della 
gioventù betlemitana. La prima domenica che 
seguì la liberazione dei Salesiani dal regime di 
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concentramento, fu una vera irruzione di ra­
gazzi e di ragazze alla nostra casa ed a quella 
delle Figlie di Marù Ausiliatrice. Reclamavano 
clamorosamente la riapertura degli oratori fe­
stivi. La prudenza, pel momento, consigliava 
di temporeggiare. Ma non ci fu verso di per­
suaderli. Dovette intervenire la polizia; ma 
resistettero anche ai polices e non si quietarono 
finché non vennero condotti in chiesa.

» Si impartì loro la benedizione eucaristica e 
poi si congedarono con buone parole. Uscendo, 
non facevano che insistere: « Quanti giorni do­
vremo aspettare ? ». Ora abbiamo potuto ri­
prendere il nostro apostolato fra l’unanime 
soddisfazione ».

California.
Il nostro Ispettore Don A. Fedrigotti, con 

lettera del 26 maggio 1945, ci ha annunciato 
l’imminente grandioso Convegno dei nostri Coo­
peratori a Richmond sotto la presidenza di 
S. E. Mons. Yu Pin, vescovo cinese, rappresen­
tante di Chan-Kei-Shek alla Conferenza di 
S. Francisco. Il Vescovo è Cooperatore sale­
siano da vari anni ed ha ricevuto il diploma in 
Torino in occasione di una1 sua visita all’Ora­
torio. Il discorso ufficiale venne affidato al 
dott. Alioto, nostro ex allievo ed avvocato alla 
Corte Federale.

NECROLOGIO
Salesiani defunti:

La ristrettezza dello spazio ci costringe a limitarci ai 
semplici dati. Quanti vorranno avere più ampie notizie po­
tranno rivolgersi ai Direttori delle Case donde i compianti 
Confratelli son volati al Cielo.

Sac. ALBI SETTI LUIGI, da Terno (Bergamo), f a 
Roma-Testaccio T8-viii-I944 a 51 anno.

Sac. CATANZARITI CARLO, da Locamo (Svizzera), 
f a Lanusei (Nuoro) il io-x-1943 a 74 anni.

Coad. NOCENTINI BENEDETTO, da Reggello (Fi­
renze), f a Roma-S. Cuore il 28-XII-1943 a 76 anni.

Sac. CAUSTICO MARIO, da Capriglio (Asti), f a 
Grugliasco il 30-IV-1945 a 32 anni.

Coad. ROTOLO BERNARDO, da Scanno (Aquila), 
f a Lanuvio (Roma) il 18-111-1944 a 43 anni.

Coad. BHULER GIUSEPPE, da Benzen (Germania), 
t a Ottinghen (Germania) il 15-111-1945 a 37 anni.

Coad. DAMINI GIUSEPPE, da S. Giovanni Barione 
(Verona), f a Verona il 14-VH-1945.

Coad. DUBOIS PROSPERO, da Solre-Le-Chateau 
(Francia), f a Malaunay (Francia) il 7-VIII-194.4 a 46 anni.

Cooperatori defunti:
Mons. Dott. ALFREDO BRACCINI, f a Pisa, il 

I7-V-I944-.
Canonico della Primaziale, valente predicatore e piis­

simo sacerdote, era Direttore diocesano dei nostri Coope­
ratori e si prodigava per la Pia Unione con un affetto che 
si alimentava nella fervida divozione a Maria SS. Ausi­
liatrice ed a S. Giovanni Bosco.

Gr. Uff. COMOGLIO ANTONIO, f il 24-vii u. s. 
a 71 anni.

A due mesi di distanza dalla morte del figlio Cav. Uff. 

36

Nicolao, si è spento questo insigne benefattore delle Opere 
Salesiane, che ha lasciato di sè tanto caro ricordo per la 
sua vita esemplare e per la sua generosa carità.

LANZA MARIO, j a Bibiana (Torino), il 28-IV-1944 
a 73 anni.

Animò tutta la sua vita di una fede viva e generosa, e 
la spese cristianamente facendo del bene, con particolare 
predilezione verso le Opere Salesiane, che favorì anche 
in punto di morte con caritatevoli disposizioni.

Genitori di Salesiani o di Figlie di Maria Ausiliatrice 
chiamati al premio eterno:

ARNABOLDI GIUSEPPE, f a Cernusco sul Navi­
glio (Milano), l’8-ix-u. s. e 71 anni.

BOEM FAUSTO, f a San Vito al Tagliamento (Udi­
ne), il 2-iv u. s. a 64 anni.

CLERICO MADDALENA, f ad Arborio (Vercelli), 
il 18-v u. s. a 71 anni.

GUERRA FRANCESCO, f ad Arborio (Vercelli), 
il 3-v u. s. a 72 anni.

Altri Cooperatori defunti:
AJolfi Luigi, Milano - Amati Alessandro, Nervi (Ge­

nova) - Andorno Giuseppe, Pavarolo (Torino) - Anfossi 
Quaranta Felicina, Leyni (Torino) - Audisio Elisabetta, 
Entraque (Cuneo) - Baccini Giuseppe, Roma - Bassignana 
Giovanna, Vignale Monf. (Alessandria) - Barchetta Lina 
Chiudemi, Sombreno (Bergamo) - Berlendis Francesca, 
Gazzaniga (Bergamo) - Bezza Maria, Agnadello (Brescia) 
- Biscaretti di Ruffa Conte Ernamno, Milano - Bonanomi 
Rosa, Longone al Segrino (Como) - Calvi Rosa, Castel­
letto Monf. (Aless.) - Canali Santina, Torino - Caruso- 
Gabriele, Brienza (Potenza) - Castellani Ferdinando, Bo­
logna - Catella Giovanna ved. Sampietro, Torino - Cat­
taneo Tacchini Enrichetta, Oleggio (Novara) - Chiaretta. 
M. Teresa, Gerbido (Torino) - Collino Giacomo e Mar­
gherita, Luserna S. Giovanni (Torino) - Composteli Vit­
tore, Mortaso (Trento) - De Antoni Maria, Torino - 
Fattorini Angela, Gazzaniga (Bergamo) - Ferrara Mai io, 
Robbio (Pavia) - Frasson Giovanna Ved. Borgiallo, To­
rino - Genzone D. Pieno, Cassine (Aless.) - Giancardi 
Salvatore, Comiso (Ragusa) - Goria Angelica, Momber- 
celli (Asti) - Marchesi Colomba, Gazzaniga (Bergamo) - 
Mascarini Achille, Lonato (Brescia) - Micheli Zignoni 
Anna, Afelio del Friuli (Udine) - Moroni Giuseppe, 
Piazzalo (Bergamo) - Nave Scremin Pierina, Passano del 
Grappa (Vicenza) - Nave Pietro Antonio, Bussano del 
Grappa (Vicenza) - Ombra Vincenza, Cerrina (Aless.) - 
Perfumo Elica Ved. Scarsi, Rocca Grtmalda (Aless.) - 
Perni gotti Felicita, Torino - Postiglione Camilla, Milano 
- Radice Alessandro, Torino - Riva Guglielmo, Garessio 
(Cuneo) - Rovere Avv. Maurizio, Mondavi (Cuneo) - 
Santa Giacomo, Castelrosso (Torino) - Santanera Gr. Uff. 
Armando, Moncrivello (Vercelli) - Taddia Marchetti Ida, 
Bondeno (Ferrara) - Tara Regina Ved. Braja, Biella (Ver­
celli) - Tettamanzi D. Flaminio, Molteno (Como) - Ti- 
baldi Rosalia Ved. Pasino, Vignale Monf. (Aless.) - Tosi 
Dott. Giuseppe, Modena - Trincherò Emilia, CastelVAl- 
fero (Asti) - Valle Rosa, Torino - Viilata Giuseppe, Fio­
rano Can. (Aosta) - Zorzi Giulia, Ziano (Trento).

TESORO SPIRI TU ALE
I Cooperatori che, confessati e comunicati, visitano 

una chiesa o pubblica cappella (i Religiosi e le Religiose, 
la loro cappella privata) e quivi pregano secondo l’inten­
zione del Sommo Pontefice possono acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA
Ogni mese:
1) In un giorno del mese a loro scelta.
2) Il giorno in cui fanno l’Esercizio della Buona morte.
3) Il giorno in cui partecipano alla Conferenza mensile.
Nel mese di Novembre anche:
Il giorno 21 - Presentazione di Maria SS. al Tempio, 
il giorno 22 - S. Cecilia.
Nel mese di Dicembre anche:
Il giorno 8 - Immacolata Concezione di Maria SS.
Il giorno 25 - Natale di N. S. Gesù Cristo.



/ Ja limitazione della carta non ci consente neppur quest'anno di stampare il tradizionale 
Calendario Salesiano, che tornava tanto gradito ai nostri Cooperatori, alle nostre 
Cooperatrici ed a tutti i devoti di Maria SS. Ausiliatrice.

Dobbiamo ridurci ancora a poche pagine del periodico.
I devoti dell'Ausiliatrice e gli amici di Don Bosco ci vorranno scusare e non mancheranno, siam 

certi, di continuarci la loro benevolenza ed il loro aiuto.
Le Opere Salesiane, mutilate o addirittura stroncate dalla violenza della guerra, hanno bisogno 

più che mai della generosa cooperazione dei buoni per riprendere la loro benefica attività, soprattutto 
a vantaggio di tanti giovani orfani od abbandonati.

Le Missioni poi, scarse di mezzi e stremate di personale, attendono con ansia rinforzi e soccorsi. 
Noi contiamo, pertanto, sulla Provvidenza di Dio e sulla carità dei nostri benefattori.
E, mentre anticipiamo i più vivi ringraziamenti, li assicuriamo del più fervido ricordo ai piedi 

di Maria SS. Ausiliatrice, all'altare di S. Giovanni Bosco e della Beata Mazzarello.
Il Signore li benedica e li ricompensi con quelle grazie che loro stanno più a cuore.
E conceda a tutti anni migliori, la fraterna unione delle menti e dei cuori, la tranquillità dell'or­

dine e la prosperità di una vera pace nell'amore di Dio e nell'amore del prossimo.
# *
Il Bollettino Salesiano ed il periodico Maria Ausiliatrice continueranno ad uscire, abbi­

nati, ogni due mesi, finché non avremo carta sufficiente per l'ordinaria tiratura mensile.
Due raccomandazioni:
i) Chi non riceve regolarmente il Bollettino ed il periodico Maria Ausiliatrice abbia la bontà 

di avvertircene con sollecitudine, precisandoci bene il suo indirizzo.
2) In caso di decessi, preghiamo vivamente i Decurioni, gli Zelatori 0 i congiunti a notificarci 

la morte dei nostri Cooperatori e delle nostre Cooperatrici, indicandone la residenza, la data, l'età e 
le eventuali benemerenze speciali. Così potremo sollecitare i suffragi da tutta la Pia Unione.

Ricordiamo che per essere Cooperatori Salesiani non basta beneficare in qualunque modo le Opere 
o le Missioni Salesiane; ma occorre essere ufficialmente iscritti nell'Unione dei Cooperatori. Solo così 
si possono godere i favori spirituali concessi dalla Chiesa alla Famiglia Salesiana.

LE‘CONDIZIONI SONO. 1) Età non minore di 16 anni. 2) Goder buona riputazione religiosa e 
civile. 3) Essere in grado di promuovere, per sè o per mezzo di altri, con preghiere, offerte, prestazioni 
di lavoro, aiuto morale o materiale, ecc., qualcuna delle Opere o Missioni Salesiane.

L’Unione non lega alcuno in coscienza, e non impone alcuna quota d’iscrizione, nè contributi perio­
dici; perciò vi possono partecipare intere famiglie e le comunità religiose, istituti ed associazioni, per 
mezzo dei rispettivi genitori o superiori.

/ All’atto dell’iscrizione la Società Salesiana invia il Diploma col Regolamento.
Chi pertanto desidera iscriversi tra i Cooperatori Salesiani — ricevei e il Bollettino Salesiano — avere 

chiarimenti circa le Opere di Don Bosco — inviare offerte in loro favore — si rivolga al Rettor Maggiore 
dei Salesiani - Via Cottolengo, 32 - Torino (109) indicando bene: cognome, nome ed indirizzo.



IL ritorno a Torino delle Reliquie dei suoi Santi e Martiri - 13 Alaggio 1945:
Il carro con le sacre spoglie di s. Giovanni Bosco a Castelnuovo.

GENNAIO
1
2 
3
4 
5
6

7 
8
9 

io
11
12

4? *3

14
15 
16
17 
18

19
20

21
22

23

24
25
26

27
28
29
30
31

M CIRCONCISION 
M Ss. Nome di Ge 
G s. Antero p. m. 
V s. Marciano m. 
S s. Amelia 
D EPIFANIA 

L s. Luciano 
M s. Massimo v. c 
M s. Giuliano 
G s. Aldo eremita 
V s. Igino p. 
S s. Arcadio 
D S. FAMIGLIA 

L s. Ilario v. d. 
M s. Paolo erem. 
M s. Marcello I, p. 
G s. Antonio ab. 
V Cattedra s. Pietro

Roma 
S s. Mario 
D ss. FABIANO e 

SEBASTIANO 

L s. Agnese v. m. 
M s. Gaudenzio

ss. Vinc. ed Anast. 
M s. Raimondo c.

L !
jù Tnd. pi. - Vang.: Gli 

fu posto nome Gesù

Ind. pi. - i° Venerdì.

Ind. pi. - Vang.: I 
Magi a Betlemme.

I d. l’Epif. - Vang.: 
; Gesù fra i Dottori.

|

a Ind. pi.

II d. l’Epif. - Vang.: 
Le nozze di Cana. 
Inizio novena di 

; s. Frane, di Sales.

: Inizio novena dì 
s. Giov. Bosco.

Spos. della Madonna
G S. Timoteo V. m. Comm. di Maria 

, Ausiliatrice.
V Conv. di s. Paolo ind. pi.
S s. Policarpo v. £ !
D S. GIOVANNI Cris. HI d. l’Epif. - Vang. : 

II Centurione.
L s. Pietro Noi.
M s. Frane, di Sales ; Patrono delle Opere
_ , _ _ , Salesiane - Ind. pi.
M s. Martina v. m.
G s. Giovanni fosco c°ndatoJ^ ; Società Salesiana.

Pensate ogni sera quale sarebbe la vostra sorte se do­
veste morire in quella notte.

(S. Giovanni Bosco).

1 V s. Ignazio v. m. i° Venerdì.

2 s Purificazione di 
Maria Vergine

Benediz. candele - 
Ind. pi.

►F 3 D s. BIAGIO e Benediz. della gola. 
IV d. l’Epif. - Vang.:

4 L s. Andrea Corsini La tempesta sedata.

5 M s. Agata v. m.
6 M s. Tito v. m.
7 G s. Romualdo
8 V s. Giovanni di 

Matha
9 S s. Cirillo Aless.

* IO D s. SCOLASTICA 1 V d. l’Epif. - Vang.:
Il buon grano e il

11 L Madonna di j)
Lourdes

loglio.

12 M ss. 7 Fondatori
13 M s. Benigno
14 G s. Valentino
15 V ss. Faustino e Gio­

vanni
16 S s. Daniele m.

4. 17 D s. DONATO m. Settuag. - Vang.: Gli 
operai della vigna -

18 L s. Simeone v. re ; Inizio del mese di 
s. Giuseppe.

19 M s. Mansueto v.
20 M s. Silvano m.
21 G s. Severiano
22 V Cattedra df s. Pie­

tro ad Antiochia
Ind. pi.

23 s s. Pier Damiani

db 24 D s. MATTIA ap. Sessag. - Vang.: Pa­
rabola della semen­

25 L s. Felice p, te - Comm. di M. A.

26 M s. Fortunato Commemorazione 
di s. Giov. Bosco.

27 M s. Gabriele 
dell’Addolorata

28 G s. Teofilo m.

Gesù Cristo, Re del cielo e della terra, amore, delizia 
di tutti i Santi, desidera che noi ci comunichiamo spesso. 
Conosci ed ami Gesù? Dunque soddisfa i suoi desideri. 

(S. Giovanni Bosco).
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L’autocarro delle Reliquie enira in Piazza Vittorio passando il ponte sul Po.

MARZO APRILE

*

*

*

*

I
2

3
4
5
6

7
8
9

io
ii
12

13
14
15
16

I7

18

19
20
21
22

23
24
25 
2Ó

27
28

29
30
31

V s. Albino v.
S s. Lucio v.
D s. MARINO m. <
L s. Casimiro re 
M s. Adriano m. 
M s. Perpetua

LE CENERI a. d.
G s. Tomm. d’Aq.
V s. Giovanni di Dio 
S s. Francesca R. v.
D ss. 40 MARTIRI $ 
L s. Sofronio v.
M s. Gregorio Magno 
M s. Eufrasia v.
G s. Matilde R.
V s. Longino ni.
S s. Agapito
D s. PATRIZIO © 

La Trasfig. di Gesù
L s. Cirillo di Gerus.
M s. GIUSEPPE
M s. Claudia
G s. Benedetto
V s. Zaccaria pr.

s. Sindone di N. S. 
Gesù Cristo

S 7 dolori di M. V.
Ds. GABRIELE Are. £ 
L Annunciaz. di M. V. 
M s. Emanuele m.
M s. Giovanni Dam. 
G s. Giov. da Cap.
V s. Secondo
S s. Giovanni Clim.
D s. BENIAMINO

1® Venerdì.

Quinq. - Vangelo: 
Prof, della Passione.

Anniv. morte Ven. 
D. Savio (1850).
I di Quar. - Vang.: 
Le tentaz. di Gesù - 
Inizio novena di 
s. Giuseppe.

Tempora.

Tempora.
Tempora.
II di Quar. - Vang.:
La trasfig. di Gesù.

Ili di Quar. - Vang.: 
Gli spiriti maligni - 
Comm di M. Aus.
Comm. di s. Giov. 
Bosco.

IV di Quar. - Vang.: 
Moltiplic. dei pani.

S. Teresa cl anima a ricorrere sovente a S, Giuseppe, 
dicendo: *' Io non ricordo di avere finora supplicato 
s. Giuseppe per cosa alcuna, senza ch’egli mi abbia 
consolata ”. (S. Giovanni Bosco).

*

1 L s. Ugo
2 M s. Frane, da

: XII Anniv. Canoniz-
' , di s. G. Bosco (1934) 

Paola
3
4
5
6

7

8
9 

io
11
12
13
14

M s. Sisto < :
G s. Isidoro v. d.
V
S

D

L 
M
M
G

s. Vincenzo Ferr.
s. Marcellino

s. EPIFANIO v. n. <7 
DOM. di PASSIONE

s. Dionigi v. 
s. Maria Col.
s. Ezechiele 
s. Costantino

V 7 Dolori di M. V.
S s. Ermenegildo
D

1® Ven. - Anniv.
I morte del Ser. di D. 
1D. M. Rua (1910).
Vang. : La vanaglo­
ria dei Giudei - 
Giorno per l’Uni­

versità Cattolica.
Anniv. morte Servo 
di Dio D. A. Czar- 
torisky (1893).

s. GIUSTINO Vang. : 
DOM. delle PALME Cerus

15 L s. Anastasia v.
16 M s. Samuele
17 M s. Aniceto p. ©
18 G Giovedì Santo
19 V Venerdì Santo
20 S Sabato Santo

21
22
23
24
25
26

27
28

29
30

D PASQUA di Risurr.
L s. Caio p.
M s. Giorgio 
M s. Fedele 
G s. Marco ev.
V s. Cleto p. - B. V.

Maria d. B. Consigi.
S s. Pietro Canisio

Ingresso
-Ind. pL

Vang.: Risurrez. di 
Gesù C. - Ind. pi.

Inizia il mese di
M. Ausiliatrice.

Comm. di M. Aus.

D DOM. in ALBIS I
L s. Pietro m.
M s. Caterina da Siena ' 

Patrona d’Italia.
s. G. B. Cottolengo ;

Vang.: Gesù appare 
agli Apostoli.

Ascoltate con attenzione le prediche e le altre istruzioni 
morali: e non partite mai senza portare con voi qualche 
massima da praticare durante le vostre occupazioni. 

(8. Giovanni Bosco).



Il Rettor Maggiore dei Salesiani coi membri del

MAGGIO
i M ss. Filippo e Giac.
2 G s. Atanasio v. d. > 
3 V Invenz. S. Croce
4 S s. Monica
5 D s. PIO V papa
6 L s. Iolanda
7 M s. Stanislao
8 M Patrocin. di s. Gius.

App. s. Michele A.
9 G s. GregorioN.v.d. ?) 

io V s. Antonino
li S s. Giovanna d’A. v.
12 D ss. NEREO e 

ACHILLEO m.
13 L s. Roberto B.
14 M b. M. Mazzarella
15 M s. Giov. B. de La S.
16 G s. Ubaldo ®
17 V s. Pasquale B.
18 S s. Venanzio m.
19 D s. PIER CELEST.
20 L s. Bernardino
21 M s. Felice da C.
22 M s. Rita da Cascia

s. Giulia v.
23 G s. Desiderio
24 V M. Ausiliatrice € 

Dalle ore 12 a tutto il giorno 
seguente nella Basii, di Ma­
ria Aus. in Torino, Ind. pi. 
“ toties quoties ”.

25 S s. Gregorio VII
26 D s. FILIPPO NERI
27 L s. Beda Vener. Rog.
28 M s. Emilio v. Rog.
29 M s. M. M. De Pazzi v.
30 G ASCENSIONE
31 V s. Angela Merici

i° Ven. - Ind. pi.

II dopo Pasqua - 
Vang.: Il buon pa­
store.

Ind. pi.

Ili dopo Pasqua - 
Vang.: Il ritorno di 
Gesù.

Ann. morte B. Maz- 
zarello (1881).

Inizia la novena di 
M. Ausiliatrice.

Anniv. Incoronai, 
di M. Ausiliatrice

IV dopo Pasqua - 
Vang.: Prom. dello 
Spirito Santo.

Ind. pi.

V dopo Pasqua - 
Vang.: L'addio di 
Gesù - Rogazioni. 
Comm. di s. Giov. 
Bosco - Rogazioni.

Vang.: Gesù ascen­
de al cielo - Ind. pi.

Capitolo Superiore, intorno al carro delle Reliquie.

GIUGb
1 S s. Fermo m. >

Maria Reg. d. Ap.
2D s.EUGENIOI,p.m. 

s. Guido
3 L s. Clotilde
4 M s. Frane. Caracc.
5 M s. Bonifacio
6 G s. Norberto
7 V s. Roberto abate
8 S s. Massimino 3)
9 D PENTECOSTE

io L s. Margherita
11 M s. Barnaba ap.
12 M s. Onofrio er.
13 G s. Antonio da Pad.

0 14 V s. Basilio M.
15 S ss. Vito e Modesto ®
16 D SS. TRINITÀ
17 L s. Innocenzo
18 M s. Efrem
19 M ss. Gervasio e Prot.

►p 20 G CORPUS DOMINI
21 V s. Luigi Gonz. c.
22 S s. Paolino c.
23 Db.GIUS.CAFASSO£
24 L s. Giov. Battista
25 M s. Guglielmo
26 M ss. Giov. e Paolo
27 G s. Ladislao - Maria 

del Perp. Soccorso
28 V Sacro Cuore di G.
29 S ss. PIETRO e 

PAOLO
30 D COMMEM. di > 

s. PAOLO

IO

Onom. del S. Padre 
Pio XII - Dom. fra 
l’Ott. dell’Ascens. - 
Vang.: L’addio al 
mondo.

i° Ven.

Vang.: La discesa 
dello Spirito Santo 
- Ind. pi.

Tempora.

Tempora.
Tempora.
Vang.: Miss, degli 
Apostoli - Ind. pi.

Vang.: Il pane del 
cielo - Ind. pi.

II d. Pent. - Vang.: 
Parab. del convito.

Comm. di M. Ausil.
Comm. di s. Giov. 
Bosco.

Vang.: Confess. di 
Pietro - Ind. pi.

III d. Pent. - Vang.: 
La pecorella smarr.

Tutti quelli che desiderano grazie da Maria Ausiliatrice, 
aiutino le Missioni, e possono essere sicuri di ottenerle. 

(S. Giovanni Bosco).

Impara a conoscere la voce amorevole del Papa e ad 
ascoltarla.. Chi è con Pietro è con Dio, chi non è con Pietro 
è contro di Dio. Dove è Pietro, ivi è la vita: dove Pietro 
non è, ivi è la morte. (S. Giovanni Bosco).
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L’autocarro delle Reliquie passa tra le rovine delle case bombardate.

LUGLIO
i L Preziosiss. Sangue
2 M Visitazione di Ma­

ria Vergine
3 M s. Leone II, papa
4 G s. Ulderico
5 V s. Antonio Zacc.
6 S S. Cuore di Maria

i° Ven.

7 D ss. CIRILLO e 
METODIO

3 IV d. Pent. - Vang.: 
La pesca miraco).

8 L s. Elisabetta reg.
9 M s. Veronica G.

io M s. Rufìna m.
ii G s. Pio I, papa
12 V s. Giovanni Gual­

berto
13 S s. Anacleto p.

14 D s. BONAVENT. ®

15 L s. Enrico imp.
16 M B. V. del Carmelo
17 M s. Alessio
18 G s. Camillo de L.
19 V s. Vincenzo de’ P.
20 S s. Girolamo E.

21 D s. .DANIELE prof.

22 L s. Maria Madd. £
23 M s. Apollinare
24 M s. Cristina V. m.
25 G s. Giacomo ap.
26 V s. Anna
27 S s. Pantaleone

28 D ss. NAZARIO e C.

29 L s. Marta v.
30 M s. Abdon m. ®
31 M s. Ignazio di L.

V d. Pent. - Vang.: 
Precetti della carità.

VI d. Pent. - Vang.: 
Moltiplic. dei pani.

Comm. di M. Aus.

VII d. Pent. - Vang.: 
Diversi precetti.

Comm. di s. Gio­
vanni Bosco.

Guardatevi dallo scandalo. Colui che con parole, discorsi, 
azioni desse scandalo, non è un amico, ma è un assas­
sino dell’anima.

(S. Giovanni Bosco).

AGOS1
1 G s. Pietro in Vinc.
2 V s. Alfonso de’ L.
3 S s. Lidia -

4 D s. DOMENICO
5 L Madonna d. Neve 
6 M Trasfig. di Gesù 3) 
7 M s. Gaetano da Th.
8 G s. Ciriaco
9 V s. Giov. Vianney 

io S s. Lorenzo m.

n D s. SUSANNA
12 L s. Chiara v.
13 M s. Ippolito ®

Maria Rifugio d. Pece.
14 M s. Eusebio.

15 G ASSUNZ. di M. V.
16 V s. Gioachino 

s. Rocco
17 S s. Giacinto

18 D s. ELENA imp.
19 L s. Giovanni Eudes 
20 M s. Bernardo
21 M s. Giov. di Chant. C 
22 G s. Timoteo 
23 V s. Filippo Ben.
24 S s. Bartolomeo

25 D s. LUDOVICO re 

26 L s. Zefirino p. m.
27 M s. Giuseppe Calas.
28 M s. Agostino

Maria d. Consolazione 
29 G Decollaz. s. G. B. 
30 V s. Rosa da Lima 
31 S s. Raimondo N.

ro
Da mezzog. alla 
mezzan. del giorno 
seg., Indulg. della 
Porz. “ Perd. d’As- 
sisi ” - i° Ven.
Vili d. Pent. - Vang. : 
Il fattore infedele.

IX d. Pent. - Vang.: 
Gesù piange su Ge­
rusalemme.

Vang.: Marta e Ma­
ria - Ind. pi.
Ànniv. nascita di 
s. Giovanni Bosco.

X d. Pent. - Vang.: 
Il fariseo e il pub­
blicano.

Comm. di M. Aus.

XI d. Pent. - Vang.: 
Guar. del sordom.

Comm. di s. Giov. 
Bosco.

L’uomo è nato per lavorare. Adamo fu collocato nel para­
diso terrestre affinchè lo coltivasse. L’apostolo s. Paolo dice 
che è indegno di mangiare chi non vuol lavorare. Per la­
voro s’intende l’adempimento dei doveri del proprio stato, 
sia di studio, sia d’arte o mestiere. (S. Giovanni Bosco).
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S. Em. il Cardinale Arcivescovo e il Rev. Clero di Torino precedono l’autocarro.

SETTEMBRE
4* I D S. EGIDIO ab. j XII d. Pent.-Vang.:

Il buon Samaritano.
2 L s. Stefano re
3 M s. Clelia v. 

Maria Madre del 
Divin Pastore

4 M s. Rosalia v. 3)
5 G s. Lorenzo Giusi.
6 V s. Zaccaria Ven.
7 S s. Regina v. i

* 8 D NATIV. di M. V.

9 L s. Gorgoni© m. i
io M s. Nicola da Tol.
il M ss. Proto e Giac.
12 G Ss. Nome di Maiia
13 V s. Maurilio v
14 S Esaltaz. S. Croce ind. pi.

*

2
3
4

5
6

7
8
9

io

12

13

M 
M 
G

S

D

M
M

G 
V 
s
D

s. Remigio v.
ss. Angeli Custodi
s. Teresa del B
s. Francesco
d’Assisi
s. Placido

s. BRUNONE

G

Patrono d’Italia,

B. V. del Rosario 
s. Brigida
s. Giovanni Leo­
nardo - s. Dionigi 
s. Francesco B.
Matern. di M. V. © 
s. Serafino c.

XVII d. Pent. - 
Vang.: Il massimo 

comandamento.
Ind. pi.

Ind. pi.

15 D

16 L
17 M

18 M
19 G
20 V
21 S

►p 22 D

23 L
24 M
25 M
26 G
27 V
28 S

>^29 D

3° L

ADDOLORATA 

s. Cornelio p.

XIV d. Pent. -Vang.: 
La confid. in Dio.

14
15
16

Stimm. di s. Fran- (
cesco d’Assisi
S. Giuseppe Cop. Tempora.
s. Gennaro g •
S. Eustachio -Tempora.
S. Matteo ap. Tempora.

S. TOMM. da Vili. XV d. Pent. - Vang.: 
Il figlio della vedo-

s. Tecla v. m. va di Naim.
B. V. della Mercede 
s. Firmino v.
s. Cipriano
ss. Cosma e Dam. > 
s. Venceslao m.

*

Comm. diM. Ausi­
liatrice e di s. Gio­
vanni Bosco.

*

17
18
19

M
M 
G
V
S

20 D

s. EDOARDO re

s. Callisto papa
s. Teresa v.
Purità di Maria SS.
s. Margh. M. A.
s. Luca ev.
s. Pietro d’Alcant. C

s. GIOV. CANZIO
s. Orsola v. m.
Giornata Missionaria.

XVIII d. Pent. - 
Vang.: Il paralitico 
guarito.

Ind. pi.

XIX d. Pent.- Vang.: 
Le nozze reali.

DEDICAZ. di SAN 1 XIV d. Pent - Vang.: 
MICHELE ARC. L’ìdr°P'co guarito.

s. Girolamo d.

I.

22 M s. Donato v.
23 M s. Severino Novena dei Santi.

Comm. di M. Aus.24 G
25 v

s. Raffaele arcang.
s. Crispino

26 s s. Evaristo p.

27

28

D

L

CRISTO RE 
s. Fiorenzo m. 
ss. Simone e Giuda

| XX d. Pent. - Vang.: 
Guarig. del figlio 

| del centurione.

29
30
3i

M 
M
G

s. Narciso
s. Germano v.
s. Urbano m.

Comm.
Bosco.

di s. Giov.

La Beata Vergine stessa rivelò la divozione del Rosario 
a s. Domenico, e la propose come mezzo efficacissimo 
per combattere l’errore, sostenere la fede ed ottenere le 
benedizioni del cielo sopra i popoli cristiani.

(S. Giovanni Bosco).

Il sacrosanto Sacrificio della Messa giova alle anime del 
Purgatorio: anzi è questo il mezzo più efficace per sol­
levare quelle anime dalle loro pene, diminuire il tempo 
del loro, esilio ed introdurle più presto nel regno beato» 

(S. Giovanni Bosco).
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Don Bosco ritorna! - Dinanzi alla Basilica di Maria Ausiliatrice.

NOVEMBRE
►F

►F

i V OGNISSANTI
2 S Commemorazio- 

ne dei Defunti

3 D s. SILVIA
4 L s. Carlo Borromeo
5 M s. Elisabetta
6 M s. Severo v. m.
7 G s. Ernesto
8 V s. Claudio

1° Ven. - Da mez­
zogiorno a tutto 
il giorno seguente, 
Idn. pi. “toties quo- 
ties ” pei Defunti. 
XXId. Pent.-Vang.: 
I servi debitori.

9 S s. Oreste m. &
IO D s. ANDREA Avell. XXH d. Pent. - 

iVang.: Il tributo di
II L S. Martino V. Cesare.
12 M s. Aurelio m.
13 M s. Stanislao Kostka
14 G s. Giosafat
15 V s. Alberto Magno
16 S s. Geltrude

Maria Madre della
Divina Provvidenza

►F

17 D s. GREGORIO T.v.g
18 L s. Romano m.
19 M s. Fausto m.
20 M s. Felice di Valois
21 G Presentazione della

B. V. Maria
22 V s. Cecilia
23 S s. Clemente I, p.
24 D s. GIOV. d. CROCE 

Comm. di M. Ausiliatrice.

25 L s. Caterina v. m.
26 M s. Silvestro ab.
27 M s. Virgilio v.
28 G s. Urbano v.
29 V s. Saturnino
30 S s. Andrea ap.

XXIII d. Pent. - 
Vang.: La figlia di 
Giairo.

Ind. pi.

Ind. pi.

Ultima d. Pent. - 
Vang.: La ruina di 

j Gerusalemme.

Comm. di s. Giov. 
j Bosco.

DICEME
►p 1 D s. MARIANO m.

2 L s. Bibiama v. 3)
3 M s. Frane. Saverio
4 M s. Pier Crisologo
5 G s. Dalmazzo
6 V s. Nicola v.
7 S s. Ambrogio
8 D IMMAC. CÒNC.
9 L s. Siro v. @

io B. V. di Loreto
11 M s. Damaso I, p.
12 G ss. Epimaco e Aless.
13 V s. Lucia v.
14 S s. Giusto m.
15 D s. ACHILLE
16 L s. Eusebio v.
17 M s. Lazzaro
18 M s. Oddone
19 G s. Dario m.
20 V s. Giulio m.
21 S s. Tommaso ap.
22 D s. DEMETRIO m.
23 L s. Vittoria
24 M s. Delfino v. <

s. Tarsilla
25 M SS. NATALE
26 G s. Stefano pr.
27 V s. Giovanni ev.
28 S ss. Innocenti
29 D s. TOMM. di Cant. 

Anniversario della mor­
te del Servo di Dio Don 
A. Beltrami (1897).

30 L s. Eugenio v.
31 M s. Silvestro p. $ 

' Te Deum ” di ringraz.

(RE
I d’Avv; - Vang.: 
Il ritorno del Fi­
gliuolo dell’Uomo.

i° Venerdì.

Il d’Avv. - Vang’ 
Gesù e i discepoli 
del Battista.

Ili d’Avv. - Vang.: 
Testimon. del Batt. 
Comincia la nove­
na di Natale.

Tempora.

Tempora.
Tempora.
IV d’Avv. - Vang.: 
Predicaz. di s. Giov. 
Battista.
Comm. di M. Au­
siliatrice.

Vang.: La nascita 
di Gesù - Ind. pi.

D. fra l’Ott. di Nat. 
- Vang.: Profez. di 
Simeone.

Comm. di s. Gio­
vanni Bosco,

LETTURE CATTOLICHE 'DON BOSCO" Fondate da S. Giovanni Bosco nel 1853 continuano la loro pub­
blicazione con un bel volumetto illustrato ogni mese. Ottime per le famiglie e per 
qua'unque ceto di persone. L’abbonamento annuo è di L. 100. Ogni volumetto sepa­
rato L. 20. - Indirizzare gli abbonamenti all’Amministrazione delle 0 Letture Catto­
liche” -S.E.I. - Corso Regina Margh., 176 - Torino (T09). Conto Corrente Postale 2'171. 
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Crociata missionaria
Borse complete.

Borsa SIGNOROTTI DON NATALE, a cura delle Pa­
tronesse e ex allieve - Belvedere Vercelli - in memoria del 
primo Parroco.

Borsa MARIA AUSILIATRICE E S. GIOV. BO­
SCO (26*), a cura di Caterina Di Caro e figlie. Palermo.

Borsa MAZZA DON GIOVANNI BATTISTA, 
Abbiategrasso - come da disposizione testamentaria.

Borsa MADONNA DI CASTELMONTE - UDINE, 
a cura degli ex allievi salesiani - Somma prec. 15.132 - 
N. N. 500; Rina, Collo 30; N. N. 82; A. D’Ambrogio- 
Stoppolo 500; N. N. 40; O. Battaglia in suff. S. Casti- 
glioni 50; N. N. 20; N. N. 15; M. Toso ved. Miele 100; 
Ditta Battaglia pel 500 di sacerdozio dell’Arcivescovo M. 
Nogara 5530 - Tot. 21.999.

Borsa MARIA AUSILIATRICE E S. GIOVANNI 
BOSCO (27a), a cura di N. N. 30.000.

Borsa BELLI DI GARDA FAMIGLIA, a cura di 
Belli Erminia, come da disposizione testamentaria.

Borsa 55. CUORI DI GESÙ E IMMACOLATO DI 
MARIA AUSILIATRICE (8a), a ricordo della ia Messa 
di D. Aldo Turco e perchè sia sempre presente all’altare 
il fratello Giovanni disperso in mare nel sommergibile.

Borsa LASCIATE CHE I FANCIULLI VENGANO 
A ME, in memoria dell’angioletto Carlo della Valle di 
Michele. Casalmaggiore.

Borsa GRAZIE DON BOSCO! HAI SAPUTO 
FAR RITORNARE DALLA GERMANIA MIO 
FIGLIO INTERNATO, a cura di Ravazza Giovanni.

Borse da completare.
Borsa A. E. PONTECURONE, a cura di N. N. - 

Somma prec. 12.500 - Nuovo versamento 1500 - Tot. 
14.000.

Borsa AMADEI D. ANGELO, a cura di Bijno Giu­
seppe - Somma prec. 2400 - Fiorina Piero 50; Luisa di 
Pastena Pianazza e Consorte 500; Bijno G. 100; Bijno 
Camillo 100; Prof. Piero Trevisani 50; Donalisio Vittorio 
50; Binda Rita 50; Crespi Eliseo 2000 - Tot. 5300.

Borsa ANIME DEL PURGATORIO (i2a) - Somma 
prec. 8081,35 - Actis Luigia 8; P. P. 200; Tallandino 
Aldo 75; Caterina Depretis 500 - Tot. 8864,35.

Borsa ASTORI SAC. PROF. MARIO - Somma prec. 
17.523,30 - Rolfo Francesco 50; Cirincione Cesira2o; 
Venara Virginio io - Tot. 17.603,30.

Borsa AMICHETTI GIUSEPPE, a cura della Famiglia 
- Somma prec. 4300 - Nuovi versamenti 10.500 - Tot. 
14.800.

Borsa BINELLI DON FRANCESCO E DON GIU­
SEPPE - Somma prec. 13.050 - Dott. Giorgio B. 2000 - 
Tot. 15.050.

Borsa BLANDINO GIOVANNI - Somma prec. 8890 
- R. O. M. 250; N. N. 200; Anna Blandino 100; N. N. 800 
- Tot. 10.240.

Borsa BUONA STAMPA - Somma prec. 650 - A. 
Fraschini 50; Franco Malinverni 100; De Maddalena 
Benvenuto 25; Feriani 50; D. Carlo Porro 25; Coronetti 
di Milano 20; Vittorina di Milano 25 ; Tognola Savina 500 ; 
Vignati Menotti 205 - Tot. 1650.

Borsa BORLA CAN. PROF. DOTT. CESARIO, a 
cura dell’Ispettoria delle Scuole elementari di Torino - 
Somma prec. 8086 - Nuovo versamento 150; Spandre 
Birello Rosa 20 - Tot. 8256.

Borsa BRIOSCHI ANGELO, in memoria del com­
pianto e fedel servo della possente Ausiliatrice e S. Giov. 
Bosco - Somma prec. 870,70 - A. Rovera 479 - Tot. 
i349,7o-

Borsa BALDI DON LUIGI - Somma prec. 6368,50 - 
Grignolo Celiano Clara 615 - Tot. 6983,50.

Borsa CAVIGLIA DON ALBERTO - Somma prec. 
5258 - Corino G. 100; Corino V. 50; Tassone A. 50; 
Dalcino D. 100; Sereno-Palli 15; Bassega A. 50; Berto­
lino P. 50; Gallo A. 100; Pavia-Bertolino 50; Casaro V. 20; 
Bertolino G. 50; Scarpa V. 100; Renna U. 50; Giai- 

Minietti R. io; N. N., Chieri 20; Sorasio E. 30; Viecca M. 
100; Agosto V. 100; Beltramo M. io; Manacorda R. 100; 
Gioffredi E. 100; Battaglino A. 35; N. N., Montemagno 
15; Corgnati V. io; Barro P. io; Grimaldi G. io; Mar- 
chionni L. io; D’Alessandro S. io; Toesca P. io; Maz­
zolini D. 20; Merlo C. io; Gioffredi T. 50; Dott. E. Can­
dele 100; Candii G. 50; N. N., Chieri 25; Arione M. 100; 
Famiglia Vercellone 150;- Prof. G. Mathis 100; N. N. io; 
Rosso Pietro e Giuseppina 500 - Tot. 8008.

Borsa COLOMBO DON SISTO - Somma prec. 2730 
- Erba Emilio 500 - Tot. 3230.

Borsa CUORI 55. DI GESÙ E MARIA CONFIDO 
IN VOI, in suffragio di Angelo Brugnoni, a cura della 
famiglia - Somma prec. 1000 - Nuovo versamento 4000 
- Tot. 5000.

Borsa CENCI CAV. PIETRO, a cura di Pozzi F. - 
Somma prec. 790 - Nuovo versamento 150 - Ex allievi 
sarti 150 - N. N. 15 - Tot. 1105.

Borsa CALVI SAC. PROF. G. BATT., a cura d’una 
pia benefattrice - Somma prec. 2982,50 - N. N. 15; 
Famiglia Scotta 50 - Tot. 3047,50.

Borsa CUORE IMMACOLATO DI MARIA, a cura 
della Parrocchia di S. Martino-Barge - Primo versamento 
15.000.

Borsa DIVINA PROVVIDENZA (4^), a cura di Bo- 
glione Francesco - Somma prec. 5395 - Mazzaielli Do­
lores 100; Daina Casalini 1000; Boglione F. 1000 - 
Tot. 7495.

Borsa D. BOSCO SALVATE I NOSTRI FIGLI (2a) 
- Somma prec. 17.344,50 - Orlian Isoletta 1000; Pizza- 
galli Mistica 250; Dr. Giovanni Napione 100; Cosmelli 
Antonio 200; Ben Laura 100; Timossi Rosa 50; Casiini 
Giovanni 50; Timossi Carolina 50 - Tot. 19.144,50.

Borsa DOGLI ANI CAV. GIUSEPPE, a cura di 
Pozzi F. - Somma prec. 10.295,50 - Nuovo versamento 150 
Ramondini Pietro 150 - Tot. 10.595,50.

Borsa DON BOSCO PADRE DEGLI ORFANI - 
Somma prec. 2822 - Rina Rigoletti io; Aw. Palazzolo 
Francesco 100; Coniugi Rigoletti 20; Maria Drago Gillo 
170; Rina Montomori 25; Ferrari G. Batt. Dott. 100 - 
Tot. 3247.

Borsa D. BOSCO EDUCATORE (4a) - Somma prec. 
5795,45 - Roella Agnese 30; Maruetto Maria 200; Dr. 
P. C. 3500 - Tot. 9525,45-

Borsa EUCARISTICA DEL PICCOLO SERAFINO 
G. BRUNI (ioa), a cura del Sac. Antonio Bruni - Somma 
prec. 15.556,50 - J. G. 100; Mercede Savodi 200; Fam. 
Petrini 50; Angela Camandona 20; Piccole off. 30; Per- 
raro Carlotta 6 - Tot. 15.962,50.

Borsa ETERNO PADRE - Somma prec. 4525 - Bot­
taio Anna 100 - Tot. 4625.

Borsa FRASSATI PIER GIORGIO (2a) - Somma 
prec. 5357 - Maria Drago Gallo io - Tot. 5367.

Borsa FERRANDO DON G. BATT., a cura degli ex 
allievi e coop. salesiani di Novara - Somma prec. 16770 
- Quilico D. Sebastiano 40; Bertolino Andrea 20; Rag. 
Mario Viglieno 200 - Tot. 17.030.

Borsa FASANO MARGHERITA, in memoria della 
mamma - Somma prec. 9015 - N. N. 11.000 - Tot. 20.015.

Borsa GIOANOLA GIULIANA E MARIELLA, a 
cura del nonno Luigi Amelio - Somma prec. 3500 - 
Nuovo versamento 6000 - Tot. 9500.

Borsa GESÙ GIUSEPPE MARIA SPIRI IN PACE 
CON VOI L’ANIMA MIA, in memoria del Sac. Calfi 
G. B. - Somma prec. 9196 - Scotta Carolina 30; Minetto 
Enrico 93; Teresa Benevello 7; L. M. B. io; Anima rico­
noscente 500; Prof. Scotta Carolina 50; Foglia Agnese 
100; Borelli Nunzia 200; Castellano M. io - Tot. 10.196.

Borsa GESÙ GIUSEPPE E MARIA SIATE LA 
MIA PROVVIDENZA, a cura di N. N. - Somma prec. 
801 - Veglia C. Mati 1000; Graviez Paolina 3; Moizo 
Francesca 50; Castellano Maddalena io; - Tot. 1864.

Borsa GLI EDUCATORI ALLORO SANTO (2a), 
a cura del Comm. Bianchi, Presidente Unione D. Bosct) 
fra insegnanti - Maria Dotto Bianchi 1000; N. N. 50; 
N. N. 500; Sorelle Roero di Monticello 100 - Tot. 1650.
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